
 

 
 

REGOLAMENTO CAMPIONATO ITALIANO SETTORE STRADA 
CLASSIFICHE INDIVIDUALI E DI SOCIETA’ 

 

Requisiti 
Art.   1) ARI (Audax Randonneur Italia) promuove per i ciclisti di ambo i sessi Soci possessori dell’AriCard il 
 Campionato Italiano Randonneur individuale, maschile, femminile. 
Art.   2) ARI (Audax Randonneur Italia) promuove il Campionato Italiano Randonneur per Società (aderenti e non 

aderenti ad ARI ) per il quale verranno presi in considerazione solo i ciclisti(e) Soci ARICard. 
Art.   3)  i brevetti che consentono di acquisire il titolo di Campione Italiano Randonneur individuale e di società sono: 

a) brevetti RM e ARI over 1.200km 
b) brevetti BRM/ACP 
c) brevetti BRI/ARI 
I brevetti devono essere compiuti dal ciclista esclusivamente con l’uso della bicicletta con trasmissione a 
catena,  mossa dalla sola forza muscolare. 

Art.   4) Vengono presi in considerazione i brevetti che si svolgono nell’arco di tempo compreso dal 1° novembre  
 al 31 ottobre dell’anno successivo e che nel calendario delle manifestazioni pubblicato sul portale ARI sono 
 espressamente indicati con la sigla < IT > 
Art.   5)  Qualora una ASD organizzi nel corso dell’anno due o più brevetti, ARI assegna la qualifica di “prova di  
                Campionato Italiano” a un solo brevetto, dando priorità al brevetto con il percorso più lungo e, a parità di   
                lunghezza, al brevetto BRM/ACP. 
 Le prove eventualmente ammesse in calendario e coincidenti con il brevetto del Raduno della Nazionale non 
                sono valide per il Campionato Italiano. 
Art.   6) Il brevetto deve disputarsi sulle seguenti distanze: 
 - superiori a 1.200 km; brevetti RM e brevetti BRI over 1.200km 
 - uguali a:  1.000km; 600km; 400km; 300km; 200km;  brevetti BRM/ACP;  è ammessa una tolleranza per  
                  ciascun brevetto +/-5% 
 - uguali a 1.000km; 600km; 400km; 300km; 200km; brevetti BRI/ARI; è ammessa una tolleranza per ciascun 
                  brevetto +/-10% 
Art.  7) i brevetti BRM/ACP e BRI/ARI aventi le seguenti caratteristiche rilevate dalla planimetria “Openrunner”: 
 - dislivello superiore a 13.000mt. per lunghezza di 1.000 km 
 - dislivello superiore a   9.000mt. per lunghezza di     600 km  
 - dislivello superiore a   6.500mt. per lunghessa di     400 km 
 - dislivello superiore a   5.000mt. per lunghezza di     300 km  
 - dislivello superiore a   3.500mt. per lunghezza di     200 km 
  sono considerati brevetti “ EXTREME;  
 

Comportamento 
art.   8) Durante la partecipazione al brevetto valido per il campionato Italiano, ogni ciclista è tenuto a osservare il 
 regolamento dello specifico brevetto RM o ARI over 1.200km, BRM/ACP o BRI/ARI cui sta prendendo parte. 
 A seguito di mancata omologazione causata dalla infrazione ai regolamenti di cui al precedente comma, il 
 ciclista viene estromesso dal campionato Italiano e perde il numero di chilometri precedentemente acquisiti; 
 egli può continuare a partecipare ai successivi brevetti randonnée, senza poter acquisire ulteriori chilometri 
 validi per la classifica del campionato Italiano. 
 In conseguenza della estromissione dal campionato Italiano del ciclista, la ASD cui egli è tesserato perde  il 
 numero di chilometri dallo stesso precedentemente acquisiti. 
 

Svolgimento del campionato 
Art.   9) Al ciclista che ottiene la regolare omologazione nel brevetto RM cui prende parte, viene assegnato il numero 
 di chilometri comunicati dall’organizzatore e pubblicati nella pagina ASD nel portale ARI. 
Art.  10)  Al ciclista che ottiene la regolare omologazione nel brevetto BRM/ACP e nel brevetto BRI/ARI cui ha preso 
 parte, viene assegnato il numero di chilometri di cui all’Art. 5) punti b) e c) ovvero: 1.000km; 600km; 400km; 



 300kmi; 200km,  indipendentemente dalla lunghezza effettiva del percorso del singolo brevetto che 
 comunque deve  rispettare la tolleranza +/- 5% per BRM/ACP e +/- 10% per BRI/ARI. 
Art. 11) I chilometri conseguiti partecipando a un brevetto Extreme sono aumentati del 50% 
Art. 12) I chilometri conseguiti partecipando al brevetto che si tiene con il Raduno della Nazionale sono aumentati   
               del 100%.   
Art. 13)  Vengono proclamati Campione Italiano Randonneur  il ciclista e la ciclista che hanno percorso nel corso della 
 stagione il maggior numero di chilometri. 
Art. 14)  Qualora due o più ciclisti abbiano accumulato lo stesso numero di chilometri percorsi, viene proclamato  
               campione/campionessa Italiano/a colui/lei che avrà ottenuto l’omologazione nel maggior numero di brevetti 
 complessivamente portati a termine. 
 In caso di ulteriori successive parità vengono proclamati campione/campionessa Italiano/a progressivamente: 

a) colui/lei che nel numero dei brevetti portati a termine annovera il maggior numero di brevetti RM 
b) colui/lei che nel numero dei brevetti portati a termine annovera il maggior numero di brevetti BRM/ACP  
c) colui/lei che nel numero dei brevetti portati a termine annovera il maggior numero di brevetti  BRI/ARI. 

Art. 15) Viene proclamata Campione Italiano per Società, la ASD che ha conseguito il maggior numero di chilometri 
 dato dalla somma di quelli percorsi dai propri Soci possessori di AriCard che hanno ottenuto la regolare  
 omologazione nei brevetti di cui all’Art. 3).  
Art. 16) Qualora due o più ASD abbiano accumulato lo stesso numero di chilometri viene proclamata campione 
 Italiano per Società: 

a) quella che vanta il maggior numero di brevetti cui hanno preso parte i propri soci; 
b) in caso  di ulteriore parità verrà preso in considerazione il maggior numero di brevetti RM compiuti dai soci 
c) In caso si ulteriore parità il maggior numero di brevetti BRM/ACP  

In caso di ulteriore parità il maggior numero di brevetti BRI/ARI 
 

Ricorsi 
Art. 17) Tanto il ciclista quanto la ASD cui egli è tesserato possono inoltrare ricorso avverso la mancata   
 omologazione in un brevetto, secondo le modalità previste dal regolamento del brevetto stesso.    
Art. 18) Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione sul portale ARI della classifica del campionato Italiano 
 individuale il ciclista che si vede riconosciuto un minor numero di chilometri rispetto a quelli che egli ritiene di 
 aver acquisito, può inoltrare ricorso a ARI tramite e-mail da inviare esclusivamente a   
 operativo@audaxitalia.it   indicando le date e le località dei brevetti cui ha preso parte.  
Art. 19) Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione sul portale ARI della classifica del campionato Italiano Società la 
 ASD che si vede riconosciuto un minor numero di chilometri rispetto al totale dei chilometri acquisiti dai 
 ciclisti propri tesserati, può inoltrare ricorso a ARI tramite e-mai da inviare esclusivamente a   
 operativo@audaxitalia.it  indicando il nominativo del/i ciclisti propri tesserati per i quali essa ritiene non siano 
 stati attribuiti i chilometri acquisiti, le date e le località dei brevetti cui essi hanno preso parte. 
Art. 20)  A partire dal 15 ottobre i tempi di cui agli Art. 17) e 18) sono ridotti a 5 giorni per consentire a ARI di stilare le  
                classifiche definitive entro la data di svolgimento del meeting di autunno che di norma si svolge nel mese di  
                novembre. 
Art. 21) ARI dopo aver accertato la regolare omologazione del/dei ciclisti nei singoli brevetti, procede alla eventuale 
 correzione delle classifiche. 
 La decisione ARI, definitiva e senza possibilità di appello né per il ciclista né per la ASD ricorrente, verrà  
 comunicata agli interessati. 
 

Riconoscimenti 
Art. 22)  La maglia di Campione Italiano maschile e femminile e il trofeo alla ASD vincitrice del campionato Italiano per  
                società, così come i riconoscimenti per il 2° e 3° classificato maschile, femminile, di società, vengono  
                consegnati in occasione del Meeting di Autunno. 
 

Appendice all’art. 4) 
Qualora un brevetto ARI (esclusi quindi i brevetti RM e BRM/ACP) dovesse essere annullato a causa di allarmi meteo o 
di pubblica sicurezza diramati dalle autorità, la ASD organizzatrice può chiederne lo spostamento concordando con ARI 
la nuova data di svolgimento della prova; in tal caso il nuovo brevetto mantiene la qualifica di “Campionato Italiano”. 
La qualifica di “Campionato Italiano” non viene mantenuta nel caso di spostamenti di data non riguardanti le 
motivazioni di cui sopra. 
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